
ALLEGATO A ) AL VERBALE N.1/21 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

In particolare per i Titoli Vari stabilisce di attribuire i 2 punti a disposizione nel modo seguente: 

a) per ogni ulteriore diploma o laurea diversi da quelli richiesti per l’accesso, dottorati di ricerca, 

specializzazioni post-laurea, master in materie afferenti la professionalità messo a concorso 

punti 0,70 con un massimo di punti 0,70 

 

b) per ogni corso di formazione, riqualificazione, aggiornamento, specializzazione, abilitazioni 

professionali in materie attinenti la professionalità del posto messo a concorso, con 

superamento della prova finale 

punti 0,20 con un massimo di punti 0,60  

 

c) per ogni pubblicazione (libri, saggi ed articoli); le pubblicazioni sono valutate solo se attinenti 

a materie la cui disciplina è oggetto delle prove d'esame o comunque denotino un 

arricchimento della professionalità del concorrente in riferimento alle funzioni connesse al 

posto messo a concorso. Non sono presi in considerazione gli scritti dai quali non risulti in 

modo sicuro che siano stati elaborati dai candidati nonché le pubblicazioni compilate in 

collaborazione quando non sia possibile stabilire in modo certo l’apporto di ciascun autore. 

Non sono valutate le pubblicazioni fatte in collaborazione con uno o più membri della 

commissione esaminatrice 

punti 0,10 con un massimo di punti 0,10 

 

d) per ogni incarico di collaborazione o di prestazione professionale conferito da enti pubblici; 

tali incarichi sono valutati solo se hanno per oggetto l'espletamento di attività attinenti alla 

professionalità messa a concorso 

punti 0,20 con un massimo di punti 0,40 

 

e) per ogni titolo non considerato nelle categorie precedenti; sono valutati in questa categoria: 

- le specializzazioni tecnico-manuali derivanti da specifico corso professionale 

- le iscrizioni ad albi professionali, se conseguenti a periodi di praticantato o ad esami, le 

abilitazioni professionali in materie non attinenti la professionalità messa a concorso  

- i titoli di cui al punto a) in materie non attinenti la professionalità messa a concorso  

punti 0,10 con un massimo di punti 0,20 

 

 

In particolare per il Curriculum stabilisce di attribuire il punteggio a disposizione tenendo conto di 

quanto segue: 

a) esperienze professionali presso enti e imprese private attinenti alle funzioni messe a 

concorso; 

b) corsi di formazione e aggiornamento senza prova finale attinenti alle funzioni messe a 

concorso; 

c) esperienze di accrescimento culturali e formative attinenti alle funzioni messe a concorso.  

  

CRITERI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 



 

I tre quesiti posti hanno tutti parimenti valore; pertanto il punteggio massimo a disposizione della 

Commissione per la valutazione di tale prova, pari a 30 punti, verrà equamente distribuito tra le 3 

domande, per un massimo attribuibile ad ogni completa risposta, pari a 10 punti. utilizzando 

soltanto i numeri interi, con giudizio sintetico. 

 

Per l'attribuzione del punteggio a disposizione  si terrà conto per ciascun quesito dei seguenti criteri 

di valutazione: 

              a) Capacità espressiva e di sintesi: il criterio mira ad individuare la capacità di 

ragionamento logico e coerenza logica degli elaborati, la correttezza dell'esposizione e nel 

linguaggio e la capacità di condensare gli argomenti senza pregiudicarne la comprensione e la 

completezza. 

              b) Conoscenza della materia e capacità di elaborazione (coerenza-correttezza e qualità 

del contenuto): il criterio mira ad individuare l'attinenza all'argomento trattato, la conoscenza 

tecnica e dei riferimenti normativi e la capacità del candidato di elaborare ed esporre gli argomenti. 

              c) Conoscenze tecniche e capacità di elaborazione (livello di approfondimento): Il 

criterio mira ad individuare la capacità di entrare “a fondo” nell'argomento trattato. 

In base ai criteri di cui sopra a) e c) la valutazione sarà da punti 1 a 3.  In base al criterio di cui alla 

lettera b) la una valutazione sarà da punti 1 a 4 per cui per ogni singolo quesito il punteggio un 

massimo totale sarà di 10 punti. 

 

Nel caso di risposta non data o palesemente e completamente fuori tema verrà assegnata alla stessa 

il punteggio di zero. 

 

CRITERI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 

La valutazione della prova orale si baserà sui seguenti criteri: 

1. conoscenza della materia 

2. conoscenza della lingua italiana con chiarezza di esposizione 

3. capacità di collegamento tra gli argomenti 

 


